
ARPAT - AREA VASTA CENTRO - Settore Modellistica previsionale
Via Ponte alle Mosse 211 - 50144 - Firenze

Prot. n. //// Class. LU.01.11.08/41.1 del 20 settembre 2023 a mezzo Freedocs

Per Dott. Alberto Tessa
Responsabile

Dott. Ing. Diletta Mogorovich

DIPARTIMENTO DI LUCCA

Oggetto: Invio contributo specialistico – RetiAmbiente spa, progetto per la realizzazione di un Polo Impiantistico
per la lavorazione ed il recupero di rifiuti  tessili e di rifiuti  da prodotti assorbenti per l’igiene della
persona:  Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA.  Note  ed  osservazioni  in  merito  ai  contenuti  della
documentazione depositata per gli aspetti relativi all’impatto sulla componente atmosfera

In relazione alla  vostra richiesta  del  30.8.2023 (fascicolo LU.01.11.08/41.1,  con scadenza per  il  nostro parere
11.9.2023, prorogata al 21.9.2023 con email Mogorovich del 13.9.2023), si invia l’allegato contributo specialistico
«RetiAmbiente spa, progetto per la realizzazione di un Polo Impiantistico per la lavorazione ed il recupero di rifiuti
tessili  e di rifiuti  da prodotti  assorbenti per l’igiene della persona: Verifica di assoggettabilità a VIA. Note ed
osservazioni  in  merito  ai  contenuti  della  documentazione  depositata  per  gli  aspetti  relativi  all’impatto  sulla
componente atmosfera» del  20.9.2023, redatto secondo le modalità indicate dal DP SGQ.99.015 (Rev. 2) e dalla
nota di chiarimento DT e DA del 5.9.2013 (DV.06.07/6), la cui istruttoria è stata curata da Franco Giovannini.

Si  chiede  che,  laddove  codesta  Struttura  ARPAT  dovesse  redigere  un  proprio  parere  all’Amministrazione
richiedente anche sulla base delle osservazioni qui allegate§, questo sia notificato via Freedocs al Responsabile del
Settore Modellistica previsionale.

Si  ricorda  che  le  informazioni  relative  alle  competenze  e  attività  del  Settore  Modellistica  previsionale  sono
reperibili sulla intranet di ARPAT all’indirizzo:  Omnibus → AREA VASTA CENTRO → Settore Modellistica
Previsionale.

Cordiali saluti.

Dott. Antongiulio Barbaro*

Responsabile del Settore Modellistica previsionale
Area Vasta Centro

Allegato: «RetiAmbiente spa, progetto per la realizzazione di un Polo Impiantistico per la lavorazione ed il recupero di rifiuti
tessili  e di  rifiuti  da prodotti  assorbenti  per l’igiene della persona: Verifica di  assoggettabilità a VIA. Note ed
osservazioni  in  merito  ai  contenuti  della  documentazione  depositata  per  gli  aspetti  relativi  all’impatto  sulla
componente atmosfera», 20.9.2023.

§ Si fa presente che il testo del solo contributo istruttorio allegato alla presente è estraibile dal file in formato PDF utilizzando il software
PDFSAM in dotazione a tutti i PC ARPAT, comunque scaricabile dal sito intranet del SIRA-TIC (https://tic.arpat.toscana.it/doc/sw/sw-
pc/sw-tutti-pc/pdfsam).

* Documento informatico sottoscritto con firma elettronica così come definita all’art.1, co.1, lett. q) del D.Lgs. 82/2005.

tel. 055.32061 - fax 055.3206324 - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - per informazioni: urp@arpat.toscan  a.it  
per comunicazioni ufficiali PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - (accetta solo PEC),

ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 2016/679. Modalità e diritti degli interessati: www.arpat.toscana.it/utilita/privacy

Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita
Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione
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RetiAmbiente spa, progetto per la realizzazione di un Polo Impiantistico per la lavorazione
ed il recupero di rifiuti tessili e di rifiuti da prodotti assorbenti per l’igiene della persona:
Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA.  Note  ed  osservazioni  in  merito  ai  contenuti  della
documentazione depositata per gli aspetti relativi all’impatto sulla componente atmosfera

Documentazione esaminata
Sono oggetto delle presenti osservazioni e considerazioni i contenuti dei seguenti documenti ed elaborati
relativamente agli aspetti di competenza di questo Settore:

• Studio Ambientale Preliminare, del 23/7/2023 (nel seguito “SPA”);
• Studio  Impatto  Odorigeno,  prodotto  da  WasteandChemicals  s.r.l  per  RetiAmbiente,  datato

25/7/2023 (nel seguito anche “Studio”).

Sintesi della documentazione
Per gli aspetti di interesse lo “SPA” descrive il progetto indicando le attività e lavorazioni previste; il
progetto è in sostanza costituito da due impianti separati all’interno dello stesso fabbricato, uno dei quali
dedicato al recupero dei rifiuti tessili e l’altro al recupero dei materiali dai prodotti assorbenti per l’igiene
alla persona (indicati come “PAD” nello “SPA” e nel seguito)1. Lo “SPA” garantisce che tutte le attività
saranno svolte all’interno dei locali, tenuti in depressione, e conseguentemente individua come emissioni
in atmosfera quelle dovute:

• al  camino di scarico della  centrale  termica  dedicata  all’impianto  PAD (par. 9.1.1 a  pag. 121),
costituita da una caldaia a metano con una potenzialità di 1 MWt per il quale sono indicati valori
limite di emissione pari a 200 mg/Nm³ per gli NOx e pari a 5 mg/Nm³ per le polveri2;

• al  camino  di  espulsione  dell’impianto  di  aspirazione  della  linea  tessile  (indicato  come  E1  a
pag. 158), dotato di filtro a maniche (par. 9.1.2 a pag. 122), con una portata prevista di 10000 m³/h
(pag. 43) e per il quale sono previste esclusivamente emissioni di particolato3;

• al  camino cui  afferisce  lo  scrubber per  il  trattamento  delle  arie  provenienti  dagli  ambienti  di
lavorazione del “PAD” (indicato come E2 a pag. 158); per quest’ultimo sono previste emissioni di
odore e pertanto viene presentato lo Studio Impatto Odorigeno oggetto principale delle presenti
note ed osservazioni.

Nello “SPA” vengono quindi valutati  i  flussi veicolari  richiesti  dal progetto: viene indicato un flusso
medio giornaliero di circa 25÷30 mezzi, con picchi di 40 mezzi al giorno, per valori di picco di 10 transiti
all’ora. Con tali ipotesi vengono effettuate stime di emissioni giornaliere di NOx e particolato associate a
tali flussi, impiegando i fattori di emissione medi ottenuti dal sistema SINANET e relativi a stime del
2005. Le stime ottenute sono considerate poco significative.
Lo Studio Impatto Odorigeno ripropone in primo luogo una sintesi delle attività previste nel progetto ed il
relativo inquadramento territoriale. Nel descrivere la metodologia di stima si rifà quindi, oltre che alle
ormai storiche Linee Guida della Regione Lombardia4, anche ai nuovi indirizzi nazionali  fissati con il
D.D.  MASE  n. 309/2023  (nel  seguito  “Indirizzi  MASE”)5,  ed  in  particolare  al  relativo  Allegato 1

1 Indicati invece come “PAP” nello Studio di impatto odorigeno.
2 Non vengono specificate ulteriori caratteristiche fisiche e geometriche della sorgente di emissione.
3 Non sono indicate ulteriori caratteristiche del camino.
4 D.G.R. Lombardia 15 febbraio 2012 n. IX/3018 “Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle emissioni

gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno”:
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Imprese/Sicurezza-
ambientale-e-alimentare/qualita-dell-aria-ed-emissioni-in-atmosfera/caratterizzazione-emissioni-odorigene-obiettivi/
caratterizzazione-emissioni-odorigene-obiettivi.

5 D.D. MASE n. 309 del 28/6/2023 “Indirizzi per l’applicazione dell’articolo 272-bis del D.Lgs. 152/2006 in materia di
emissioni  odorigene  di  impianti  e  attività”: https://www.mase.gov.it/notizie/emissioni-odorigene-libera-al-decreto-che-
adotta-le-nuove-linee-di-indirizzo-nazionali.
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“Requisiti degli studi di impatto olfattivo mediante simulazione di dispersione” 6.
Riprendendo quanto dichiarato in “SPA”, ovvero l’ipotesi di assenza di emissioni di odore di tipo diffuso
o fuggitivo, lo “Studio” prende in considerazione esclusivamente l’emissione puntuale del camino E017

(descritto  nelle  tabelle 4  e  5  a  pag. 44).  Seguendo  quindi  le  indicazioni  degli  “Indirizzi  MASE”  le
emissioni di odore sono state ottenute da quelle misurate in un impianto del tutto analogo8 e scegliendo
conservativamente il  valore della concentrazione di odore più elevata  tra quelle ottenute nelle misure
disponibili,  ovvero 1400 ou/m³. L’emissione del camino E01 è stata considerata attiva per tutte le ore
dell’anno suppur sia invece previsto che l’attività si svolga su di un solo turno di lavoro giornaliero.
La valutazione dell’impatto olfattivo della sorgente ipotizzata è stata effettuata mediante un’applicazione
modellistica  della  dispersione  in  atmosfera;  in  questa  è  stato  impiegato  il  modello  CALPUFF nella
versione ingegnerizzata da MAIND srl9, a valle di una ricostruzione meteorologica prodotta dalla stessa
MAIND nella quale sono impiegati  - oltre  a quelli  orografici e di uso del suolo - i dati  meteorologici
richiesti dal modello CALMET relativi ai profili verticali ed ai dati di superficie, per l’intero anno 2022.
Seguendo le indicazioni dei documenti di riferimento nelle simulazioni modellistiche è introdotto l’effetto
building downwash determinato dagli  edifici  più prossimi  alla  sorgente  (dati  presentati  in  tabella 6  a
pag. 45) e vengono stimate le concentrazioni  di  odore “di picco” impiegando il  fattore  peak-to-mean
pari a 2.3. I risultati presentati si riferiscono al 98° percentile annuo delle concentrazioni orarie “di picco”
ed al valore massimo (100° percentile)10 e sono presentati in forma grafica mediante isolivelli relativi alle
concentrazioni di 1 ou/m³, 2 ou/m³, 3 ou/m³, 4 ou/m³ e 5 ou/m³, oltre che in forma tabellare (tabella 12 a
pag. 78) relativamente ad un gruppo di 19 recettori specifici dell’area attorno allo stabilimento (descritti
ed individuati nella tabella 9 alle pagg. 63-64).
La valutazione dei risultati è fatta sia relativamente alle indicazioni non univoche/cogenti presenti nelle
Linee  Guida  della  Regione  Lombardia,  sia  relativamente  ai  criteri  di  accettabilità  introdotti  negli
“Indirizzi MASE”; questi ultimi definiscono delle “classi di sensibilità del recettore” che richiedono di
individuare  la  classificazione  urbanistica  territoriale  dei  recettori11 (ottenuta  in  questo  caso  dai  Piani
comunali che stabiliscono la pianficazione urbanistica dei Comuni di Capannori e Porcari).
In sintesi (si vedano le osservazioni successive) soltanto per un recettore (quello indicato come R1 e
corrispondente alla classe prima di sensibilità, in quanto edificio ad uso abitativo in ambiti di interesse
tipologico-zone A  di  cui  al  D.M. 1444/1968)  posto  in  vicinanza  della  sorgente  (distanza  stimata
dell’ordine  di  200 m)  viene  stimato  un  valore  del  98°  percentile  annuo  delle  concentrazioni  orarie
“di picco”  superiore  alla  soglia  pari  a  1 ou/m³  indicata  nella  Tabella 3  del  documento  di
“Indirizzi MASE”.

6 Si osserva che si tratta del primo elaborato esaminato da questo Settore che prende a riferimento tali indirizzi; seppur
molto simili per gran parte dei contenuti tecnici i nuovi “Indirizzi MASE” si discostano in alcune parti dalle indicazioni
presenti nelle Linee Guida della Regione Lombardia.

7 Nello “Studio” il camino afferente allo scrubber per il trattamento delle arie provenienti dagli ambienti di lavorazione del
“PAD” è ora indicato come “E01” anziché “E2” come nello “SPA”.

8 Secondo quanto dichiarato nello “Studio” le misure si riferiscono ad un analogo impianto già in attività in Veneto,  a
Lovadina di Spresiano (TV), avente caratteristiche del tutto simili a quelle del progetto in esame; i dati sono stati ottenuti
dalla relativa relazione “Misura concentrazione odore e modellistica di dispersione” redatta da LOD srl; il valore scelto
della concentrazione di odore corrisponde al massimo ottenuto nelle misure al camino, presentate nelle tabelle riprodotte
nella figura 20 a pag. 43. Nello “Studio” è infatti ricordato che la tecnologia di recupero utilizzata è estremamente recente
ed esistono pochissimi impianti sia in Italia che in Europa che già la impiegano.

9 Si veda il sito internet di MAIND al seguente link: https://www.maind.it/software/aria/calpuff/.
10 In accordo con quanto richiesto nell’Allegato 1 degli “Indirizzi MASE”.
11 «I valori di accettabilità dell’impatto olfattivo (espressi come concentrazioni orarie di picco di odore al 98° percentile,

calcolate su base annuale) che devono essere rispettati presso i ricettori sensibili sono fissati in funzione delle classi di
sensibilità dei ricettori definite sulla base della classificazione ISTAT delle località e delle Zone Territoriali Omogenee di
cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, e s.m.i».
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Osservazioni
In merito ai contenuti della documentazione esaminata sopra sintetizzati si ritiene di esprimere le seguenti
osservazioni e considerazioni.
Relativamente  alle  emissioni  della  centrale  termica  si  osserva  che  non  sono  valutati  gli  impatti  in
atmosfera e non essendo definite compiutamente le caratteristiche del camino di espulsione dei fumi non
è possibile operare alcuna valutazione autonoma da parte di questo Settore. Si ritiene tuttavia di osservare
che la dotazione di un camino correttamente dimensionato (in particolare in altezza, per ridurre gli effetti
del  building downwash)  dovrebbe garantire  l’assenza di impatti  significativi,  circostanza da verificare
nell’ambito della prevista autorizzazione AUA12.
Anche  relativamente  all’emissione  per  l’impianto  di  trattamento  dei  rifiuti  tessili  si  osserva  che  la
dotazione  ipotizzata  (filtro  a  maniche)  e  la  modesta  portata  del  camino  permettono  di  ritenere  non
rilevanti gli impatti presumibili dovuti all’emissione di particolato; anche tale circostanza potrà essere
verificata in maggior dettaglio nell’ambito della prevista autorizzazione AUA.
Maggiore rilevanza appare invece associata al potenziale impatto olfattivo; in primo luogo si osserva che
la valutazione eseguita nello “Studio” ipotizza l’assenza di qualsiasi emissione di tipo diffuso/fuggitivo;
la tenuta in depressione dei locali e l’assenza di qualsiasi lavorazione di materiali osmogeni all’esterno
dei fabbricati è una prima garanzia a supporto di questa assunzione; si osserva tuttavia che nonostante le
accortezze ed i presidi ipotizzati (materiale “PAD” mantenuto all’interno dei propri contenitori  fino a
quando  è  all’interno  dei  locali;  portoni13 con  aspirazione  specifica  localizzata)  potranno  comunque
presentarsi  emissioni  fuggitive  soprattutto  in  relazione  all’effettiva  pratica  gestionale  (ad  esempio:
emissioni odorigene di tipo diffuso potrebbero originarsi a causa della non immediata chiusura delle porte
di  accesso;  oppure  a  causa dello  stazionamento  dei  veicoli  per  il  trasporto  del  materiale  “PAD” nei
piazzali  di  accesso,  magari  con tale  materiale  non completamente  sigillato,  ipotesi  assai  plausibile).
Ovviamente  la  presenza  di  tali  emissioni  non  può  essere  valutata  in  via  preventiva  e  potrà  esserlo
esclusivamente quando l’impianto sarà in esercizio; quello che si ritiene qui di evidenziare è soprattutto la
differenza  che  può presentarsi  tra  l’ipotesi  di  progetto  e  la  sua  realizzazione,  per  cui  è  richiesto  in
generale un certo grado di verifica e controllo successivo alla realizzazione del progetto.
Nel merito dello “Studio” si ritiene di segnalare i seguenti aspetti:

• l’applicazione modellistica eseguita segue nella sostanza le indicazioni presenti  nell’Allegato 1
degli “Indirizzi MASE” 14:

• si deve tuttavia osservare che nella descrizione e nei dati presentati  nello “Studio” si rilevano
alcuni  elementi  di  criticità  associati  alla  ricostruzione  meteorologica  operata;  in  particolare  si
osserva che sono impiegati i dati di alcune stazioni meteorologiche di superficie appartenenti alla
rete osservativa della Regione Toscana gestita dal SIR15 (Montecarlo, San Piero a Marcignano) e
di  altre  stazioni  come quella  della  vicina  aerosuperficie  di  Capannori  (posta  a  circa  4 km di
distanza)  e  soprattuto  quelli  di  una  stazione  locale  non  ben  identificata  e  descritta  come  di
proprietà  di  RetiAmbiente,  posta  in  prossimità  dello  stabilimento.  Considerando le  coordinate
geografiche riportate nello “Studio” questa stazione dovrebbe essere posizionata a circa 500 m a
Nord dello stabilimento, presumibilmente all’interno dell’Oasi Ecologica “Salanetti 1”.

12 Si  veda  il  par. 4  “Altezze dei  camini”,  Parte  Prima dell’Allegato 2 al  PRQA-Piano regionale  per  la  qualità  dell'aria,
approvato con D.C.R. n. 72/2018: https://www.regione.toscana.it/piano-regionale-per-la-qualita-dell-aria.

13 A pag. 19 dello “SPA” è riportato che l’  «area è accessibile dall’esterno mediante portoni telonati Sali/scendi alla cui
estremità superiore è disposta una cappa aspirante in grado di evitare la fuoriuscita di odori anche in caso di entrata dei
mezzi.»

14 In corrispondenza  dell’ufficializzazione  degli  “Indirizzi  MASE”,  la Regione Toscana,  attualmente priva di  specifiche
norme o indicazioni su questa materia, si sta attivando per regolamentare e adeguare le proprie attività/procedimenti; si
ricorda infatti che, mentre per quanto riguarda gli allegati tecnici degli “Indirizzi MASE” questi possono essere adottati e/o
impiegati anche senza uno specifico riferimento o pronuncia o norma, per quanto riguarda le procedure di autorizzazione e
di intervento tra cui le tipologie di impianti assoggettati appare necessaria una pronucia esplicita dell’Ente competente.

15 Settore Idrologico e geologico Regionale: http://www.sir.toscana.it/.
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Con tali dati in ingresso al modello meteorologico CALMET si osserva (si veda la rosa dei venti
nella figura 24 a pag. 50) che in corrispondenza delle sorgenti di emissione viene riprodotto un
campo dei  venti  nel  quale  per oltre  il  50% del  tempo si  hanno condizioni  di  calma di  vento
(velocità inferiore a 0.5 m/s). Pur considerando le caratteristiche geomorfologiche dell’area, una
tale frequenza di condizioni di calma di vento appare anomala o comunque richiede una specifica
attività di verifica e controllo sui dati; infatti potrebbe anche essere ingenerata anche dall’impiego
di  dati  con anomalie  strumentali:  quelle  più spesso riscontrate  si  riferiscono alla  non corretta
posizione ed altezza della strumentazione anemometrica. Ciò vale in particolare riferendosi alla
stazione di  RetiAmbiente,  la  quale  essendo di gran lunga la  più prossima allo  stabilimento  è
presumibilmente quella che nel procedimento di determinazione del campo di vento effettuata con
CALMET ha maggior peso nel definirlo in vicinanza della sorgente. Al riguardo si rimanda a
quanto indicato proprio nell’Allegato 1 degli “Indirizzi MASE” 16;

• per  quanto  riguarda i  ratei  emissivi  adottati  nello  “Studio”  occorre segnalare  che  il  valore  di
58333 ou/s deriva dall’aver impiegato il  dato di progetto relativo alla portata normalizzata  del
camino (ovvero a 0 °C). Se invece, come usualmente si opera con le emissioni di odore17, si fa
riferimento alla portata con temperatura 20 °C (293 K) si ottiene un rateo leggermente superiore:
62607 ou/s (portata a 20 °C pari a 160989 m³/h anziché 150000 Nm³/h);

• questa  variazione  nel  rateo  emissivo  comporterebbe  un  incremento  anche  delle  stime  delle
concentrazioni  di  odore  sui  recettori,  con  in  particolare  il  passaggio  da  una  stima  del
98° percentile annuo delle concentrazioni orarie “di picco” sul recettore R1 pari a 1.49 ou/m³ ad
un valore di 1.60 ou/m³. Nella sostanza ciò non comporta alcuna modifica qualitativa sui livelli di
impatto;  comporta  invece  una  variazione  nel  valore  della  concentrazione  di  odore  al  camino
richiesta  affinché  venga  rispettata  la  soglia  di  1 ou/m³  (secondo  la  tabella 3  degli
“Indirizzi MASE”) per il 98° percentile annuo delle concentrazioni orarie “di picco” presso lo
stesso recettore. Infatti se si considera una stima dell’indicatore pari a 1.49 ou/m³, per ottenere la
concentrazione di odore al camino compatibile con la soglia di 1 ou/m³ occorre dividere per tale
valore la concentrazione ipotizzata all’emissione (1400 ou/m³), ottenendo circa 940 ou/m³ come
emissione al camino; invece se si considera una stima dell’indicatore pari a 1.60 ou/m³ si ottiene
un valore di circa 875 ou/m³ come emissione al camino necessaria per rispettare la soglia indicata
dagli “Indirizzi MASE”;

Si ritiene infine di segnalare che:
• nello “SPA”, nella sezione relativa al “Piano di Gestione, Monitoraggio e Controllo” (cap. 11),

viene  ipotizzato  di  eseguire  misure  e  campionamenti  al  camino  E2  mediante ”analisi
odorimetrica”  con  una  frequenza  quinquennale  (pag. 158).  Considerando  le  precedenti
osservazioni  in  merito  all’impatto  olfattivo,  si  ritiene  che  tale  frequenza  sia  sicuramente
inappropriata;

• la verifica ed il controllo dei valori di accettabilità dell’impatto olfattivo secondo quanto indicato
negli “Indirizzi MASE” presenta, in questa fase iniziale di attuazione degli stessi, un certo grado
di  difficoltà  richiedendo  di  reperire  ed  esaminare  la  variegata  documentazione  associata  alla
pianificazione urbanistica comunale; il presente caso inoltre già evidenzia come il ricorso a tale
pianificazione non permetta di risolvere automaticamente la questione legata alla commistione tra
aree a diversa destinazione d’uso e “sensibilità”: il recettore R1 assegnato alla prima classe di
sensibilità è a ben vedere sostanzialmente circondato da impianti industriali;

• si ricorda che nell’area d’interesse sono presenti stabilimenti industriali ed impianti noti aventi

16 «Per quanto riguarda la/le stazioni meteorologiche al suolo si sottolinea che:
l’altezza standard di riferimento per la misura del vento è 10 m (WMO, 2018) e quindi, in generale, non sono ammesse
misure  a  quote  inferiori.  L’utilizzo  di  dati  provenienti  da  stazioni  con  anemometro  ad  altezza  differente,  ancorché
fortemente sconsigliato, è ammesso in via residuale qualora non siano disponibili altre stazioni utili per l’area oggetto di
studio, previa una valutazione della rappresentatività della stazione stessa».

17 Si veda l’Allegato 1 agli “Indirizzi MASE” (nota 5).
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sorgenti di emissione di odori (si pensi alla stessa Oasi Ecologica “Salanetti 1” o alla Valfreddana
Recuperi)  già in  passato ritenuti  fonte di disturbi  olfattivi;  il  caso della  sovrapposizione degli
impatti olfattivi dovuti a più e differenti impianti non è affrontato né contemplato neppure negli
“Indirizzi MASE” e pertanto può presentare anche nel caso presente una criticità irrisolta.

Sintesi conclusiva
In relazione alle considerazioni ed osservazioni sopra sviluppate si esprimono le seguenti note di sintesi.
Lo Studio di impatto odorigeno presentato segue in gran parte le indicazioni ed i suggerimenti presenti
negli  “Indirizzi MASE”.  L’impatto  - stimato in modo conservativo considerando l’emissione di odore
continua sull’intero anno e per 24 ore al giorno ed adottando i valori di emissione di odore massimi tra
quelli (pochi) disponibili - indica concetrazioni di odori superiori alla soglia di accettabilità indicata dagli
stessi  “Indirizzi MASE”  presso  un  recettore  prossimo  allo  stabilimento  (e,  nonostante  la  posizione
all’interno delle  aree industriali  presenti  sul territorio,  classificato come di massima sensibilità).  Tale
condizione  può  comunque  risolversi  adottando  un  opportuno  (e  inferiore  a  quello  considerato  nello
“Studio”) valore di emissione di odore al  camino.  La maggiore criticità  evidenziata  nello  “Studio” è
quella  relativa  ai  dati  meteorologici  di  superficie  impiegati  nelle  simulazioni:  per  risolvere  o meglio
valutare tale  criticità  si  richiede che il  proponente fornisca il  dataset completo delle  misure orarie o
sub-orarie della stazione locale di RetiAmbiente utilizzato (ovvero relativo all’anno 2022), insieme ad
una esaustiva documentazione fotografica di tale stazione che permetta di individuarne e valutarne la
collocazione, unitamente alle specifiche tecniche della strumentazione anemometrica (tacoanemometro e
gonioanemometro).

Dott. Antongiulio Barbaro*

Responsabile del Settore Modellistica previsionale
Area Vasta Centro

Firenze, 20.9.2023

* Documento informatico sottoscritto con firma elettronica così come definita all’art.1, co.1, lett. q) del D.Lgs. 82/2005.
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